
Messaggio del 25 Maggio 2008 
 
"Cari figli, in questo tempo di grazia, in cui Dio mi ha permesso di essere con voi, di 
nuovo vi invito, figlioli, alla conversione. Lavorate per la salvezza  del mondo in modo 
particolare mentre sono con voi. Dio è misericordioso e dona grazie particolari e per 
questo chiedetele attraverso la preghiera. Io sono con voi e non vi lascio soli. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata." 
 
Commento al messaggio di Padre Danko a Radio Maria 
 

     In alcuni messaggi la Madonna ci ha ricordato che questo tempo in cui viviamo è tempo di 
grazia. Milioni di persone da tutto il mondo negli ultimi 27 anni sono venuti a Medjugorje che è 
come una clinica spirituale attraverso la quale Dio guarisce l’anima e il cuore.  
     La Madonna ci mostra il cammino che porta alla guarigione, che è la conversione. Nella 
Bibbia abbiamo alcuni esempi di conversioni, come il “figliol prodigo” e l’ancor più 
impressionante conversione di S. Paolo . Ogni conversione si fonda su un evento, un incontro e 
non un qualsiasi incontro, ma l’incontro con Dio. Sappiamo che Saulo è stato persecutore dei 
cristiani. Mentre si recava a Damasco per perseguitarli è avvenuto l’incontro con Gesù che Saulo 
ricorderà per tutta la vita. Questo incontro gli ha cambiato totalmente la vita, da persecutore 
diventò discepolo di Gesù. Cambiò anche il nome che da Saulo diventò Paolo.  
     Qualcosa di simile è successo anche agli apostoli. Il momento fondamentale per loro è stato il 
primo incontro con Gesù dopo il quale lasciano tutto e lo seguono. Ugualmente è successo anche 
ai santi e può succedere anche a noi se attraverso la preghiera troviamo la volontà di Dio nella 
nostra vita.  
     La Madonna ci invita di nuovo alla conversione cioè al cambiamento. La maggior parte dei 
cristiani di oggi non ha incontrato il Signore Gesù vivo. Questo incontro è la condizione 
necessaria per un nuovo inizio. Dopo questo incontro tutto cambia, la vita diventa diversa, 
migliore. Bisogna sapere che dopo l’incontro con Dio non scompaiono le croci, ma si riescono a 
portare più facilmente. Quelli che hanno fatto l’esperienza dell’incontro con Dio vivo sono sale 
della terra e luce del mondo in questa vita. Diventano il mezzo attraverso cui si estende l’amore di 
Dio e la gioia in questo mondo.  
     Tutti siamo chiamati alla conversione e al cambiamento continuo nel cammino personale con 
Gesù. La conversione è un processo che dura tutta la vita e nessuno può dire mai che si è 
convertito totalmente a Dio, perché abbiamo sempre qualche cosa da correggere. La conversione è 
un cammino continuo, senza salti,  verso Gesù. La conversione è un compito continuo che 
coinvolge anche tutta la Chiesa. Non è opera dell’uomo, ma è opera di Dio. In questo Dio ci aiuta 
dandoci grazie particolari come dice la Madonna. Ma queste grazie bisogna chiederle, bisogna 
mostrare buona volontà e amore verso Dio che è misericordioso come è scritto nel libro 
dell’Esodo capitolo 34.6: “Jahvè, Jahvè, Dio misericordioso e pietoso lento all’ira e ricco di grazie 
e di fedeltà…..”  
     La Madonna ci incoraggia e non ci lascia soli nel nostro cammino. Lei ci sta davanti come 
esempio di preghiera attraverso la quale collabora al piano del Padre nell’incarnazione del Figlio 
di Dio. Insieme  con la Beata Vergine Maria possiamo  anche noi dire: “Ecco sono la serva del 
Signore, si compia in me la Tua parola”. 
     Nelle nostre preghiere includiamo tutti i bisognosi. Specialmente in questo tempo coloro che in 
Cina soffrono a causa del terremoto. 
 
 
 



 
Spunti di catechesi 
 
 
 
Riportiamo una nota di Padre Slavko a commento del messaggio del 24 aprile 1986  

 

«Cari figli, voi dimenticate che siete tutti importanti. In modo particolare gli anziani 
nella famiglia sono importanti. Incitateli a pregare. Tutti i giovani siano con la propria 
vita l'esempio agli altri, diano testimonianza per Gesù. Cari figli, vi supplico, cominciate 
a cambiarvi nella preghiera e saprete che cosa dovete fare» .  
 
Spiega Padre Slavko:  
 

La Madonna ci dice personalmente: «Tu sei importante». 
Quanta gente, soprattutto tra i giovani ha perso il senso della vita, del sacrificio, 
dell'amore, di molte altre cose e non vogliono più vivere la vita: così si apre la strada 
alle droghe, all'alcol, al crimine, a tutte le cose negative. La Madonna ci dice: «Tu sei 
importante». 
Io credo che queste parole devono guarire la nostra anima e il nostro cuore da ogni 
paura, da ogni preoccupazione. Noi siamo importanti per la Madonna e 
importanti gli uni per gli altri. 
Se accettiamo questo e cominciamo a viverlo, chi oserà più odiare qualcuno e con l'odio 
distruggere qualcuno? Quali genitori oseranno più fare i conflitti o divorziare se 
diventano importanti gli uni per gli altri, se i loro bambini diventano importanti per loro?  
Nel Regno dei cieli non si può rimanere senza lavoro, perché nessun essere umano 
respinge l'amore. Allora, se io mi decido per l'amore avrò sempre molte cose da fare. 
Quanta gente aspetta il tuo aiuto, la tua parola, la tua presenza. Nel messaggio 
ne abbiamo un esempio: «In modo particolare gli anziani nella famiglia sono 
importanti». 
Quando abbiamo detto l'ultima volta a qualche anziano nell'angolo della nostra casa, 
della nostra famiglia: tu sei molto importante? Forse perché non abbiamo detto 
questo hanno perso ogni voglia, ogni gioia per la vita. Molti sono vissuti nella 
convinzione che uno vale se può lavorare, dopo essere andati in pensione perdono il 
senso per la vita, perdono la gioia, si sentono non importanti.  
La Madonna ha detto per gli anziani: «Incitateli a pregare». Questa parola si deve 
collegare con l'ultima parola del messaggio dove dice: «Cominciate a cambiarvi nella 
preghiera e saprete che cosa dovete fare». La Madonna vuole  guidarci 
completamente. 
E adesso una parola per i giovani. La Madonna chiede molto da voi. Ha detto: «Tutti i 
giovani siano con la propria vita di esempio agli altri, diano testimonianza per 
Gesù». Gesù ci ha invitati a vivere una vita piena di gioia, di amore per tutti, una vita 
piena di pace e un cuore pronto a portare la pace. Gesù ci ha invitati tutti a 
perdonare quando siamo offesi e a non vendicarci, ci ha invitati a sviluppare i doni 
che abbiamo ricevuto dal Signore, e questo vale soprattutto per i giovani. 
Anche noi anziani siamo giovani ad una condizione: essere giovani nello spirito, 
nell'anima. Uno che vuole rinnovare la propria vita, non perde la speranza e, anche se 
vengono le difficoltà, è giovane.  
La Madonna vuole aiutarci ad aprire i nostri cuori alla pace, alla pienezza della 
vita e non importa quanti anni abbiamo. 


